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TORINO", 9 MARZO 1875, 


Il rialzo della rendita italiana. 


Da qualche tempo le ncatra Borso sotto 
divonute, ottiniiate , In rendita si rialza) 
costantemente’, intantochè. l'interesse: non 
arriva omai più che al 5 112 010, Di 
conserva (con essa vanno lo azioni degli 
atabilimonti di credito, le obbligazioni 
dallo atrado ferrate ad altri pubblici ef: 
fetti. Insomma da nn mese in qua tb 
biamo ‘un rialzo nella rendita di 8 00 el 
il resto all'avvenante. 

Di questo fatto non manca chi renda) 
lode al Governo, il quale ai adopera, 
dicono , & tatto potera per nusestare lo 
finanze 6 migliorare la condizione econo- 
mica del paese. Si è pure addotto in 
prova di questo miglioramento. II fatto 
che lo Stato non dà più che il 2/0/0 di 
interesso dei bosi del tesoro per sel mesl 
‘Abbondanza di denaro, facilità di trc- 
varo! capitali per l'industria, fdncia ri- 
ta, Ecoo lo illazioni che no traggono] 
fssofatto 1 panegiristi. 

Quale che sia la cansa di questo mi: 
glioramento co ne dobbiamo allegrare, 
perchè è un beno il trovare del denaro a 
ormaizioni modiche, la diminuzione del- 
l’aggio dell'oro, il quale dà wa rincari. 
mento alle merci, e infine l'aooresoimento 
di valoro dello proprie sostanze. Ma di 
questi vantaggi, che ci auguriamo siano 
duratari, noi non possiamo proprio super 
grado ai nostri rettori, 1 quali non hanno 
adempiuto nessuna delle mirifiche loro 
promesso, Esi possono fere come la mo- 
sca d'Esopo, che postasi sul timone del 
carro asseriva di dirigerlo a suo talezto, 
ma mon illulono alcuno. 

Perchè c‘ingannoremo volontariamente) 
nel non riconoscere ina verità palese a 
quanti studiano spassionatamento la cos 
pubblica? Il vero: è che noî guardiamo 
smpre la borsa. di Parigi, come la nostra 
‘tella polare. Potremo per vanità nazio- 
nale assegnare per causa delle, fluttua» 
zioni del nostri valori ‘le propaste mini» 
storlali, 16-deliberazioni dello nostre as- 
stmblee, mu esso {finiscono sui. prezzi 
assai meno cho non le risoluzioni del 
Parlamento francese, le quali si traducono | 
in rialzi o ribassi alla bora di Parigi, 
‘6: genoralmente la condizione doi mercati 
di Earops. 

E vaglia il vero, non seno, accadute 
da un mese in qua tali variazioni nel ne- 
atro paese, non si è avverato tale pro- 
gresso nella condizione Baanziaria che 
basti a renderoi ragione del migliora» 
mento della nostra rendita, Ma nn mese 
fa la Franois non erssi risolta a come 
port: le sue differenze politiche, durava 
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APPENDICE 


socie 


RIVISTA MUSICALE 


ancora lo sorezio tra lo principali Dal 


doll'Assemblen di Versailles, non resi 
fatto un passo verso Ia costituzione di 
in Governo. stabile, 0 Ì nostri fondi e- 
rano; in: stagnazione. Ora lo cose. in 
‘quella contr. ia aono meglio avviato, i 
(suoi fondi sino in rialzo; ‘il ano 5010 
lorebbio' anoh'esso di'8 punti ciroa, ed eco! 
la ragione per eni l'nostri altresi sono in 
rialzo. 

So domani si abbuiasso l'orlzonte. in 
Francia, ls repubblica rossa facesso nuo: 
amento capolino, sì chinrisse fmproba: 
bilo l'avvenimento di un governo stabile 
ordinato © liberale alla volta, nol ne wi 
tiremmo fasofatto il contraccolpo, presipi- 
terebbe di bel nuoro la rendita nostra. 

È certamente deplorabile la condizione 
di una grando nazione come l'italinaa , 
destinata naturalmente ad avero una vita 
propria brillante, quando deve, dipendere 
‘dal rivolgimenti di altri Stati; ma questo 
itato di coso durerà di necessità finchè 
non cl adopreremo di buzzo bono ad as 
sestaro lo coso/mostre, finchè i nostri mi- 


silstri nen saranno bastanti al compito 
lora. 


Non (Ai in Governo. serlo quello che 
nello solenni congiantare promette di a: 
stenersi rigorosamente da ogni nuova| 
Igravo spess od appona riaperto il Parla» 
‘mento adopera in senso. contrario, omer- 
[rando da che parte. trae il vento, ai pro- 
tenta alieno dalle nuove imponte e si in: 
forma invece. unicamente allo apirito di 
fisoalità. nollo riforme che ammannisce. 
Non possinmo diro migliorata ls nostra 
(condizione eccnomica ‘quando il commer. 
cio, ‘60n'è accaduto nello scorso anno, 
presenta rina rilovantissima diminuzione, 
le l'industria non paò svolgerai. grozie 
alle vessazioni od allo gravezze del Mi- 
nistaro presento, che opera, a casaccio, 
senza darsi un penalero al mondo se siano | 
‘applicabili la ‘sae provvistonI, nò con- 
Wulta lo persone intendenti della materie. 

Le strombazzate economie non al, man- 
dano punto ad effetto. Non solo non sì 
riformano lo amministrazioni, col qual 
Imeszo se no otterrebbero delle durevoli, 
fan nella stessa applicazione delle leggi 
vigenti non sl «corge mi 
in quel senso. Valgano d'esempio lo pen- 
alcni, le quali crescono ogni anno, anche 
'otnsate le ‘onnee per cni 
‘cone a iosa, Aggravayano ei 
(olo nel 1861 di lira 39,278,460, e nel 
1879 eravamo già arrivati ‘alla cifra di 
‘68,200,000. Sotto l'amminlstrazione del! 
‘signor Minghetti, nuovo aumento di Ure! 
200,000. E nel bilunelo di prima previ- 
sione del 1875, preprratoci. dal ministro 
medesimo, troviamo ln elfra portata a di- 
rittura a oltre 68,800,000 lire, E aiono- 
mo dei collocamenti ‘a riposo molti si or- 
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‘minoiata. Sj annonzia per oggi e domani 
Lucrezia Borgia, per mercoledì Salvator 
‘Rosa, per: giovedì nuovamente la Lucre- 
zia col ballo nuovo, e domani, negl'in- 
toratti dell'opera, ai farà udire il con- 
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Un forastlora frequentatoro di teatri 
d'operà, cho si fosne trovato di passaggio 
per Torino nellu settizana s6orsa , ferso 
non si sarebbo ascorto della grande dif. 
ferenza che vi ha tra il slatema seguito 
in Italia e quello fn nso presso le altre 
nazioni rispetto alla varietà degli 
tacoli. In fatti, nells settimana ora finite 
il nostro tassimo' teatro non si accon- 
tontò di avvicendare le due opero rocen- 
temente ‘allestite, che sono il Salvator 
Dosa è la Luerezia Borgia, ma ci ripre. 
tò altresi l'Aîda, la quale, quanto 
fosse deniderata da uns non piccola parte 
del pubblico, ben ai può misuraro ‘dalle 
festoso accoglienze con cui venne accolti 
© dalla notabile aîlaenza di gente che vi 
fa anche feri sera. 

Altrettanto e fon 

















ancho. più varia 


promette d'essero la settimana ‘ora inco- 


‘ertiata di violino cav. Brindia de Salas, 


‘cubano, il qnala eseguirà un Souvenir de 
| perdi (Sivori), ‘una ‘Gran Poloneso di 
W settiuvatia faita ola setti». concer 





(IVienawaki), ed una fantasia; 
su motivi dell'opera, Faust, del medesimo. 
Di questo artista atava ieri sera egpo-| 
ato all'ingresso del 
togli fore da' suoi ammiratori di Firenze 
(così vi si logge sotto) nella. primavera 
dall'anno 

Mentre fo ed altri Jo stavamo ‘osser: 
vando, saltò fuori uno a dire: 

— ii Esco nu artista che i 'orittoî uun| 
4 potranno sissagionare di difeltare ili 
«colorito! n 

di volsi, LU reo di questa pompietata era 
rin elegante giuvinotto cho stava jn quel 
panto schiasciaudoîi il giu per porselo 
sotto l'ascella, e che, liscinadoni | pro- 
fumati capelli, avviavasi al corridoio dei 
palchi. 

Ala toraiamo al discorso do nostri'apet- 
tacoli. 

Como vele il cortose lettore ‘s6 aucore| 
non siamo arrivati, in punto varietà, sd 
avere, como al.è avato nel solo mieso di 
geunaio ora scorso dal tentro Realo di 
Berlino, più di venlî opere: diverso, di 
diverso acqolo, di diverso età e di genero 















dinano; non in segulto a richiesta degli 
implegati che vi abbiano diritto, ma per 
fatto dell'autorità desiderosa di elovaro 
doi favoriti, così andiamo debitori di quel. 
l'aggravamento di spesa in gran purte 
‘ai nostri rettori. Dei collucati. a riposo) 
per infermità alcuni si trovano poi a 
‘cora tanto aitanti da beccarei degli atl- 
pendii ds Corpi morali o da Istitati pri- 
vati. 

Conte dunque potremo di quella. par- 
venza dì miglioramento saper grado ad 
un governo il quale da sua banda non! 
fa nullo, assolatamente nulla per tornar 
il paeso În condizione normale? 

Diranuo per avventora i suoi avvocati 
‘che, se la su azione fu così poco effca» 
‘co, il torto è della maggioranza, la quale 
‘di mostra poco sollecita a secondsrlo, in- 
tantochè non mancano i disegni di legge 
proposti allo socpo di ragginogere Îl pa-| 


reggio, ma l'operosità dei legislatori nello 
[studiarli. 


Ma la maggioranza era tanto disposta 
‘ad appoggiare il Governo che lo rese vit- 
torloso semprechè fa posta in campo una 
questione politica, anche quando la sus 
condotta diodo grande appiglio alla cer- 
‘sura, como accadde quaudo ne fa esposta 
l’iogerenza materislo. nelle: elezioni, Sé 
tuttavia quel Governo non seppo lapirare 
fianoia, infondere coraggio ad un'Assem- 
bles, cortamenta desiderosa di uscire. da 
‘uno stato di cose che paralizza tutte le 
forzo della mazione e'la soradita, s00- 
torre tosto Il vero motivo od è che f men- 
tovati disegni di legge, non incontrono 
nel pabblico il menomo favore, u'alzano 
‘d'ogni parto. reslami e protesto contro| 
lessi, perchè in una patola non sono con 
'aentanof ai voti più fortemente espressi 
dalla nazione è prino estogitati a bella 
posta per aggravar i mali ond'essa è af- 
fiitta unzichè porvi rimedlo. 

Qual msraviglia so la maggioranza 
‘dell'Assemblea legislativa rilutti dal se- 
(guire il Governo nella mala via che esso | 
tiene! Le mancherebbe il consenso degli 
lettori so oiò fucenso. E noi possiamo 
trovare bensì chi. approvi i ministri. fra 
‘coloro che ne sperano favori 0 personali 
‘o locali, fra le categorie delle persone a 
‘cui essi sono larghi di promesse, ma, 0- 
yuoque ci rivolgiamo, xe consaltiamo gli 
imparziali, i d'sinteressati, coloro che 
tono solleelti solo del bene pubblico, non 
‘troviamo guari chi abbia fiducia nei loro 
provvedimenti, chi non. invochi. l’auspi- 
cato giorno în cal cesseranno dal maneg- 
[glo della cosa pubblici 

—— 
FERROVIE. 

Gi sorivono: 

@ Con pincs 
ticolo inserto nel n. 58 del suo gioruale pren» 


























talvolta un dall'altro ‘disporatissimi (*), 
possiamo almeno dire che, pusso. parso o 


senza sonldarci troppo il sangue, comin- 
‘binmo anche nof a metterci per quella via. 


Fosse pur vero! Son certo cho tra 1 
frequentatori di teatri d'opera, ne trove-| 
Tei molti che deatdorerebbero al perì di 
me una tal varietà, — Mi propongo di 
ritoroare a miglior tempo an questo ar- 
gomento, 





‘Se volgiamo lo sguardo ai testri delle 
‘altre priwarie città d'Italia, troviamo 
che, in questi ultimi tempi, tre opere) 
nuova seno state rappresentate con buon 
snccossoj cicè la Dolures del giovene 
maestro 
lobi, il Gustavo IWasa del maestro Filippo 








Marchetti, e la Selvaggia. del maestro] 


Bchira. 

Da quanto si può racnogliera dagli er- 
‘ticoli critici. pubblienti dagli scrittori più 
‘competenti ed sutoroveli in siffatta ma- 
teria, In Dolores: (rappresentata per la 
prima volta il 23 febbrafo alla Pergola) 
conterrebbs non poche belle, spontanee e 
nuove melodie: sarebbe una musica ver: 
mente’ italiana, di gusto moderno, e a) 
dispetto di qualche frastagliatura a di 
qualche Inngaggine negli ultimi atti, si 
rebbe un levoro singolarmente pregevole, 











iliago. signor Aoteri-Manzoo-| 


(dorsi nota del risveglio dell'opinione: pabblica 
fn Piemonte n favore dello sue ferrovia; Trat- 
tarasi in esso del legittimo) desiderio della 
nostro pepolazioni di ricavare tutto. il possi- 
bile vantaggio dalla tante sospirata ferrovia 
‘la Torino a Savona. Anche per lo ferrovie 
tendenti ni montagne, che sono 
il necessario complemento di quelle proveusenti | 
(dalla marina, nen si è mestrato meno favore-| 
'role lo spirito pubblico, o per la linea Santhià 

Locarno abbiamo veduto. i Manloiplì fateres: 
fiati ufflro vistoso sommo di concorso per un 
totale di poco meno di um milione, fra | quali 
‘quello di Tatra per lire 900 mila © quello di 
Pallonza per tire 150 mila. 

Abbiamo veduto i cspolanghi di circondario 
ponti all'infuori del suo tracciato, Biella 0 Ver: 
cell, impensierirsì per la' ma contrusione , it- 
stituire Comitati per deviarno il retto corso a 
lorò profitto; ed uno di questi, il Comitato di 
Vercelli, nel chiedora al Consiglio provinelale 
‘li Novara tun sussidio per. um progetto di fer- 
rovia d'intereaso. lcenlo da Gatti Ver 
celli , sollecitarne la concessione onde. crifare 
‘il temuto pericolo di vedere « rivolgersi vereo 
‘Turino la massima parte del suo commercio 
‘All'apertura della asa Santhià Locarno, 

La città. di Torino non è stata certo l'al- 
tima ad epprezzare i vantaggi di questa. fer-| 
rovis,, ed in vario me deliberazioni ha dimo, 
strato di essero disposta n favorirla colla ln 
(ghezza di vedute che caratterizza i più illuminati 
fem i suoi consiglieri. 

Ciò che non smppiamo capire si è il silenzio 
del‘ Cotitato, il quale ha assunto l’incarico di 
‘promucverne la costruzione, del quale. possis- 
‘nîo hen diro obe mon ha peccato finden per 
‘toppa pubblicità che' abbia dato alle sme ope- 
razioni. Si capisco che nna parte del suol 
meribri appartenendo al Parlamento, 1a loro 
assonzs. debba rallentarno lo deliberazioni, me 
nou è men vero perciò, che chi prommuve e 
‘odi presiode sì uu'opera di tanta utilità. pub- 
blica per cui i Municipli votano vistoei sacri. 
fi, incentra mas seris: responsabilità verso {| 
medesioî, la: quale vaol. essere esaurita cra 
quello relo e costanza che ogni cittadino n 
cui spetta devo consacrare nel prommovere il 
pubblico bene. Torino ha testà ottevato abbel- 
Îimeuti nel ato seno ed: sperto il campo su va- 
‘sta scala alla fabbricazione. Perché tall inno» 






















































Îlico uocesso è necessario che la città. rifouda 
uovo sangue nollo sue vene e spinga 4 tutto) 
Potere quelle nuore lines dirette di comunice» | 








‘nuvi commerci © di maggior accorrenza. di 
foreatieri. 
—___ 
Vico Canavese, 7, — Ci scrivono: 
« Vico Canavese è mn piccolo capoluogo, 
‘ma per fepiriti liberali non è l'altimo del cir: 


essere ricordi 





fa: passava a miglior vita 
‘un povero cperaio a nome Sartoria. Domenico, 
il quale, ridotto all'estrema miaeria, era qunel 
impotento al lavoro, Scelse morire, anziché 
teadero la mano come mendicante |! 

II signor parroco diè. ordine ad altro serro 
[del Signore a lui dipendente, che la sali 
‘defunto fosse accompagnata senza quella pom: 
po, Ia quale veniva accordata ancho af più 











‘na lavoro veramente dratoro. Ben ve-| 





nota dunque quest'opera, (te così è in- 
fatti) © ben venute quelle che a Ici so- 
'migliano! 

Il Gustato asa, benohè non abbia 
tanto riacquistato presso il pubblico 
‘quanto (sempre secondo I oritiol più at- 
tandibili) si sarebbe potuto sperare, poro 
rimise, molto al disopra del concetto che 
'alcani motteggiatori avevano volnto dar- 
no, © saperò in gran parte le sfavorevoli 
prevenzioni ad arte sparae contro questo 
‘nuovo lavoro dell'antore del Ruy:Blas. 

La Selvaggia, del maestro Schira, per 
la quale gli elogi non furono dapprima 
lacompagnati da qualche non liove cen- 
‘sura, ottenne, col progredire delle sue 
rappresentazioni, un sempre miglior suo- 
‘cesso: si anmentò il numero dello chia- 
mato al macstro: anzi una sera fa per- 
fino accompagnato a casa colla banda dal 
nomerosa folla, 

‘Tanto la Dolores, quanto il Gustavo 
Wasa e ln Selvaggia anrebbero stato a- 
quistate dalla casa Luoca. 

Adempio la promessa fatta nell'appen- 
‘dito dello scorso Tunedî, col pubblicare il 

















‘nicale della nostra Academia flarmonica, 





|vagioni vengano proseguite a coromte di fe-| di 


Nene. cio deroso portato 1 cosernnto di "Cronaca Gittadina 


'comdario; ed eccone du. prors, che meritato|mezzo delle foglio in quantità grandi 





over, allegando cho al Sartorta non dora 
Fasi riguardo alcono perchè antcità I. 

C:d non di meno le fanebri fanzioni, rela 
tivnmento all'importanza del passo, mén pote 
ano formare più onorificho,. perchò allo me 
[dealmo prendevano, parto,” oltre gl 
‘tutti di Vico, anche quell dei pa 

Veniamo al sscondo fatti: 

Tì giorno 18 febbraîo p. pi, colta da 
lore imprevisto, dopo poche oro, di salrenze, 
ipirava. certa ‘Osterina, Vigliermo Bruso, 1a 

rasi maritato da poco più d'a so, 
dol solo tito civile, con Barro Raff Stefano 
fa Domenico, 
Ti non avere questa povera donna. cttenpe- 
tato allo esigenze della Chiesa, fa motivo pere 
hà dall'antorità. ecclesiastica o veniesero ne- 
gati gli cnori facebri. 

Ma mentre Il parroco, in seguito. n divieto 
(de! suoi emperiori, si ridutò all'esoguie, il po- 
filo quasi tutto, cola masica alla testa, foca 
[seguito col'autorità primaria all'accompagua- 
fatnto della defunta alla sa oltima dimora; 
[6 dimostrò coeì quanto sia vivo fa'esso il et 
timento di pietà carità, 

Como il funebre cortao giunso al cimitero, 
ra già tato Impnrtito l'ordino dall'autorità 
ecclesiastica che lo spoglio della” defunta. vo- 
‘iero sepolte 6ve giacciono coloto che nom 
ricevettero Îl batterio, 

Ta moltitulino ped non volle si fucceso 
lla defanta tale alregio, cd emm fa seppel» 
lita, 0o fra i peccatori 0 îra i giusti quento 

n lo posso dire, ma certo fra quelli che ri. 
cevettoro il sacramento dol battesimo, 

(Segue Ta firma). 


Leggesi nella Gazzetta dî 













































Catania, 
Catania: 
Circa la 4 abtimeridiane del 1° crireute a 
inaneo di Tiriti sopra, Misterbienco & 
ita da otto malsndrini Ja vettura 
‘corriera’ proveniente da, Leonforte. Il succo 
'dolla corrispondenza è stato alleggerito delle 
Jettero raccomandate, i pseseggiori e il con- 
‘duttore ‘hanno suffetto un po' di panrà e la 
grdita, piccolo sima 98 oggetti valore. 
‘im fatto Bnovo nelle nostre contrade e fer: 
nmatemento non trattasi di una banda orga 
nirata © permanente di malfattori. Le nuio- 



















rità kanno eplegato la più lodevole premura 
per vinite alla scoperta dei ‘rei, ed evitare 
che l'esempio ala, contagioso’'e che l'imnanità 





di costoro possa incoraggiare fatti furtunata« 
niente. ben'rarl nella nostra provinela. 
LL LL.\|]|! 


ATTI UFFICIALI 
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La Gisetta Ufficiale del 6 marmo! reca: 
i nel personale difendento 










salafoni nel personale dei. come 
‘dsl mimisterd dI guerr 
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 Comizio agrario. — Le piuto 
traggono nutrimento dall'aria o dalla teria, 
cioé da elementi gazosi (carbonio, idrogen 
odeigeno ed nzoto) è da elementi, finti o mine» 
tali, Il carbonio nella sua composizione di &- 
cllo carboico è nasorbito dai vegetali pot 











Faria ed acqua loro danno Tdrogeno ed oesì: 
perciò occormi opera d'acmo, 
lo piante nasorbano asoto puro, 
mA sappismo cho alcune sto combinazioni, 
come l'ammoniaca, l'acido nzotico, { nitrati, 
gli azotati suimall, ‘oco.,, grandemente. gie 
Fano alla vegetazione. 
Gli elementi fesi variano n seconda delle 
‘varie piante; alcuni però quasi generalmenta 
HI trovano nelle ceneri vegetali è sono l'acido 


















noforte o stramenti d'arco di Luigi Spohr, 
op. 58. 

(Signori Marohisio, Bertuzzi, Casella, 
Cont, Gamba e Gavlani), 

Verrà pol una fantasia di F.. Doppler 
‘per flauto scpra motivi valacchi, esegnita 
dal cav. V. Benfamino, 

In un duetto per due pianoforti, di 
Xa]kbrenner (cp. 128), udremo per la pri 
[ma volta il giovano signor Maasimo Mar= 
'chisio, non ancora trilustre, Insleme col cav. 
G. E. Marchisfo sto padre o suo maestro, 

Il cav. Casella eseguirà. po 001 smo 
violoncello una romanza di Piatti (op. 4), 
intitolata Souvenir d'Eme; o l'Aro Maria 
di Schubert, trasoritta da Batta, 
Daranno termine alla maltinala l'ada- 
‘ed il finslo del quinto concerto d'Herz 
(opera 180) per pianoforte e stromenti 
d'arco, che saranno eseguiti dal cav. G. E. 
Marchisio, accompagnato dai signori Ber« 
tuzzì, Casella, Conti, Gamba Gaviani a 
Gazza, 

















Si dA per certo che ‘al Regio ‘ivremo 
per ultima opera ‘della’ stagione la Ce 
linda, del maestro Petrella, invece della 
Contessa d'Amalfi, di cui si cra parlato, 





rogramma della seconda malfinala mu-|Se la Celinda dà garanzie di migliore 
| 6) 


riuscita rispetto all'esecuzione, Penso che 


(*) Tra lo cpere rappresentate nol detto(che avrà luogo dotrenica prossima, 14'il pubblico accetterà senza difficoltà il 


thoso è quel teatro va ne hazno di Mosart, di 


Giuek, di Méhut, di Heesioven, di Weber, di 
Mondelatobu, di Meyorbeer, di Nicoli © vi ba 








ancho l'Aida di Verdi. 


mato. 
Si aprirà il concerto col primo tempo, 
l'adagio e lo scherzo dul sestetto per pia» 






[cambie. 
Lunedì, $ marzo. 
Strano Teunia, 











forforio, la potassa, 1a. calce (cho. trovasiia| virile leggi 
‘gran quantità ne noetti terrei); la 


Magnesio, Ja gola ‘0 talvolta il-ferro, il' man 

















Ta cellulosa, lo materie amidacee, le suo 

cherine, gli acidi vegetali, leimaterio grass 

Te resine, le gomme; o. sostanze. geintim8:| | morino 
(the nin contengono 'azotu), lb) sostanze DIO-| Milano 
tolche, ed infine gli alcalcidi stanno fra ‘Gli] Veneria 
alementi costitutivi delle piante, XI potere nu-| Bol 
tritivo di esso dipendo dalle sostanze proteiche, | Firegse 
‘l cai svilnppo sono necessarii l'azoto, l'acido || Genora 
fusforico, le potassa 6 Ja calca, e che lnimo| ‘Roma 


costituzione chimica poco diveria dalle pro- 
toiclio animali, 

Col lotamo di stallatico sî restitnisce al ter- 
gono gran patta del ‘molto, szoto (che In col. 
tara vottrao: anobo i residui animali fornisco: 














nutrizione de' vegetali. 


L'acido fosforo si ha pure da Iatame, dale | 





animali, delle disaggregarioni di certe roccie, |12 m. 

























io delia matdra speciale "del terreno teso, 
delle: diverso colture. e ricarrere ad analisi non 
‘sempre farili e talvolta dabbie. Mu oramai da 
molti chimici Cai opina chi 
suirar sempre sugli infiniti roporzio. 

Li delle ‘analieî parziali la composizione dei 

















eri? Nord forte a Palmaria, Pa» 

la |lascia\e Otranto, Barometro alrato in 

[mrt.,, traboo nell'Adtintico‘superiore, Venti da 
ove sono quasi. stazionari. 

nil edi di rarbamenti. atmo: 


nn nio, 51 cesio; 665,; combizati ia | nord'In Sardegna, 

Ri sa 
E: questi sono gli elementi cho conviene re-|nforlel: 

atituire al terreno în quale dosì che dalla pro. 

‘dusione gli furono tolti. Te 


Jeratnre estreme in alcune 
olttà d'Italia del 5 marzo. 





|setoi però pregarlidi'usare il solfato;dforrò;coîì 
esirgia; o solo; enza altri esi, mentre 
solo basta: = vincere qualnugne osso grave dii 
aitarite tonsiliare; o faringea , ed accompi- 
‘grinodosi con altri rimedi potrebbe andar sof 
[getto ad alterazioni chimiche, eesendo tn prò- 
‘parato che facilmente sì decompone. Per l' 
‘sione venefica che. qualcuno teme, si può viver 


ia 8 




















a'altaoià allo infcrmaxioni | gigiaî' chi 8/0be 

‘alice gràndo importata? Si ha argente 
Ibisogno della serra o del domestico; non si pi- 
lla nè ‘ago l’iuéomodo di andar & far dello 
licale per pressiitarsi & gento chie non al'epno- 
(ne, veni ni en'che al riesco di distorto, e 
che vi diranno delle generalità inutili Sì mette 
ini cass il nemico: 0 poi... Alla ventura! E 
titti mesì sì cambia: è ogni famiglia è un cam- 
po di‘parata in ce) sfilano cameriere, coche, 
‘governanti, domestici, per trovareisi i pedroni 
[sempre peggio. 

Qh benedetto chi inventerà una marchi 


‘ai pochi riguardì mostrati. 
‘amici suoi 








ata 








‘af; mon af cara, nemmeno di cattivarsi al- 
reno la bevevolenza di quella destra pura, il 
cal appoggio gli è por così’ nscessario. Non 
o dabpo, dopo'old che ve no ha riferito il vo. 
tro corrispondento parlamentaro, di acconnai 


occasione delle disoussioni in ma- 
terlo marittimo, testà seguito alla Camere 
che sugli altri atti del Ministero sî appa» 
less a stesa velleità di indi; 
Cosi il Miaghetti sorrebbe, malgrado i sine 
tomi di insuccesso che si addensano attorno ni 





dal Miniatero ai fidi 








denza. 











Temperatora estroma al — 
nord in gradi cmtesimali {massima + 
‘Acque cadbta millim. 0,0 
Minima delle notto del © + 0,9 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


Massima Minima |nicurissiui mentre tutti gl'informi da me cn- 
an —8. 8. |rati ne hanno iagoiato qualche volta fino a 
9 99: [iù grammo nelle riptnto pesnellazioni © non 
O 6 £° |ho giamuni nvato a lamentaro ‘accidente al 
83 1 £ (cano, 

100 $ È. || Bisogna notare. che il maledetto parassita 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
latte all'Osservatorio astronomico di Torini 
‘a metri 878 sul livello del mare. 


8 marzo 1678. 





ROSA li ono gum dl Pera cere — | ricue gli ammalati 8009 ireeparabilmente per 

(Abe ora el son fatti seno copio e meno d- = [&sig|i È |iuti 

Sat) i ita et tali simona Cla si È 3 | Fortunatamente talo diffusione raramenti 
tale entri me o E sisi: 3 erica alothè ia cia: col solfato 

quinto Bit della coltura cosarra che ili ee etia 

al restitulocano al terreno contemperaneamente Siiziiz|gi| f | 3 [aprano tere; ma se sento e diftnderi, 

tatti quanti gl ‘alti elementi richiesti par la sa 4 3 | _# |pela difavadere la giottido, avade la baso dei 


a (cado nella cavità laringen; così se tende a 
rs, in nero animale, da guani d'America, "N° [fonderei nelle fisso nasali, invade prima le 
PIO RENE dtt pumità laterali del faringe , velo: pendolo ed |; 
Ca 149,9) — 0,0] 8,7] 81|t4° 50:13 0 da.lcopere. 7 n ci 
OGame pus ile sti o pert. lagola ; la tvess secca , la ‘roco nasale sono i 





mini 








6 
8 |Naziinale, con difterito grave tonaillo:furingea, 


‘della diftocito tenta. continuamente “invadere | 13 
lnnore contratto; e dalle. tonsille, 0 dui pila- 
stri, 0 dal faringo ove ordinarinmente mette 
lx ana primitiva sode, facilmente 4) diffonde 
natio fosse nasali, e nel laringe, e ne ciù av: 








ilaetri © della lingua, l'epiiottido © poi pro- 


primi iudizi delli, minacciant 





affezione sel 











dai residui delle preparazioni di sal marino || 740,3] + 2,7| 4,0) 75]1459|5°O d.lser. m.|in questo proziono iacmento di fuuno brusche | 
Sun più, poca, dl dept al Gue gonerose insistenti e reiterato penuollazioni 
di Magdeburgo, scoperti verso ; ma 0-5: pe, | fa giù cu l'epiglottile. baso della lingua , e 
cho, questo ciemento ce ago non, prata | (| VA7,+ 6,0] 9,71 BAI4*B4S do (at: |di pilastri ; in su nello sommità laterali del 
‘potassio giovano alla coltivazione solo allor-|g pom. ge e nella faccia post-riore del velo pen- 
nando sieno combinati col'aroto e coll'acido |" 747,64 4/9| 4/81 70|0"31|s a, |ser. [dots ancho con uu peunelto curvo ; si sccn- 
n Giura.il pericolo di vedore Ja malattia trasmi- 
terminare in modo certo. quali sione (9 pom; are in eiti dove non ei e con | 
il cietiesti da. pentium! al coregio e quali| T4T7-+ 9,8] 4/0) 7alde 605 a, lari |grare ta iti dove non st bud più orivare con iù 
‘Sòmbinazioni occorrenti, conviene fure st: Ì il pennello intriso dell'ercico rimedio. 


Une figlia del direttire di questa Baues| 





Votèva dirsi gnarita al quinto giorno , perchè 
la tegoperatura da quaratta gradi 0 soi de 
‘sim, era socsa a 97, e la'adouiti cerricali e- 





veatato l'ospite 
gie. Lia madre di Teresa 
Fiugrazi:: ui, esprimendomi il desiderio di vo 
'detmmi è conoscermi: now m'ero fatto pregare. 
[Ero tato beni accolto e nom avevo spiacinto, 
Le. signora Vannotti era vedi 


[mento rimaritar 


clo'faccia i servizi di casa! Ob benedetto chi 


‘servirsi di 








IL COLONNELLO SANTECCHI | 





(Geguito, vedi 








giovanissima età ad un gentiluomo del paese, 
vera, durante alcanl anoî, fatto sfoggio della 
(soa bellenza e del ricco censo del marito, fra 
l'aristoeratica, società torinese. Dopo Ia morte 
'd:i sanrito, che. lanciava tn patrimonio nessi 


ito, dall'e 





ina di 


fondvtt , Ja moglie si era ritirata forauta-| 
‘mente di quel mundo dova aveva brillato con 
(sì vivo splendore. Essa avrebbe. potmto' fucil-| 

‘ma l'esperienza. che aveva| 
‘acquistata nel primo matrimonio l’avera asi- 





sendo esse faggirono: come dre ne- 
leghino insieme il loro. volo. Feci 
ttaconre i cavalli e le- miri ia vettura. 
[due ‘amiche partirono, e le! segui cogli occhi, 
finchè potei acorgere traverso gli alberi i lor 
fnzzolotti, ch'esse agitavano in segno d'addii. 
‘Alcune settimane erano, trascorse; ero di 
duo, famigliare dello Gran 


juoi progetti fnonziari , precipitare la delibe- 
rione almeno per ciò che riflette il paga- 
‘mento in oro dei dazi di esportazione e l'au- 
(mento della tassa di registro, Quasti sono i 
‘due progetti che incontrano la maggiore resì- 
‘stenza anch presso i seguaci del Ministero 
# quali vi scorgono, rispetto al primo, un prov- 
‘vedimento di dubbia equità e di risultato fa- 
nesto pel! commercio nazionale , e, rispetto al 
‘secondo ma ‘onere in più casi quasi iutolle 
abile. 

Quel lio è più curioso sl è che il Minguetti 
fusisto bensi perchè la discussione sin sollecita, 
ma nou ei ‘attenta di proporre fin d'ora sopra 
‘quoi progetti di legge la questione dî Gal 
tetto, È giuoco abbustanza pericoloso, Ma o- 
fami si è perduto, a Montecitorio, il giusto 
‘renso delle fstitazioni parlamentari. 

Da mn anno appena si è stretta colla So- 
(letà creatasi sotto gli auspicii: del Brioschi 
‘quella. convenzione che, con notevole beneficio 
‘dsl Tesoro, avrebbe dorato dare vivo: impnlso 
all'indastria. mineraria. dll'isola. d'Elba, (Mi 
‘iuigono, invece, a tal uroposito notizie tut- 
U'altro che liete, 

T grandi lavori che erano. una. dallo cundi- 
ioni del contratto; sono tuttora allo stato di 
‘desiderio, 0 la produzione si svolge a stento 
ad in proporziche cogli ocarsì. mezzi che fu- 
toro messi in opera, Sembra che tale atato di 
(cose ni coonetta; con' quella stessa. crisi finan- 
ltaris, cul sogginegue l'Istituto di credito mi- 
Intese che stava dietro la, persona del Brio- 
















mim 67) 


Le 








aveovami eoritto per! 











Maritota in 


Juxeo. che avevano | 


conci artifisiali. Onde è che.il sistema più ra: 
ionale & di servirsi di ua concime completo, 


(Tempo medio di Roma) — 10 marzo 1875 


. |rauo scompare 
Nascere del Bole, ore 6 di — Passaggio 





nella notto del 5° al 8° giorau 


(curata ‘contro ls tentazione. d'una novella 


ch, 
prova, Esco quanitu fo aveva iuteso dire di le 





‘coadinvasdolo eni un buon avvicentamento di 
coltivazione; per cni poco a poco ridonansi si 
terreni tutti (gli elementi di’ produttività o| Pi 
perduti 0 scemati. 

‘Di tutti questi puati, sommariamente da noi 
indicati, trattò diffuiamente e molto dutta- 
zieute il prof. Fino nella conferenza cho tenue | . 








1 meridinno; ore.0 40 — Tramonto, 6:16 
|> Nascera della Lum, 7 56 matt. 

io @l meridiano, oro 2 45 sera. 
Tramobto, ore 9 51 sera. 
Giorno delle Lmon 9°. 





rleorge Ja febbre, e per i fenomeni di eroup 
lariugeo è miuncciata di immediato. soflus- 
Bione ; suppongo e mi' par valero diffasione 
(alla use dei pilsetei e all'epiglottide , e ri 
potute. pennellizioni în giù , e lo polverizt 
sioni di equa satura di solfato di ferro , fra 














'Ella viveva agiatimente nel suo piccolo. ca- 
stello; cui nou lasciava chs in tardo  antunno 
per recarsi & pansare i mesi. più rigiùi nella 
sittà vicina, Era una donna ‘ancor bella, do- 
tata di multo spirito e di modi nesai distinti. 


Posdomani «i. riunisce il Consiglio: d'agri- 
cultura presa» il Ministaro dello ateaso nome e 
tratterà, fia gli altri. argomenti, della nuova, 
malattia che minaccia le patate, Gli elementi 
raccolti finora, tendono a dimostraro che le 
[preocenpazioni sono. per Jo meno di gran lunga. 







feri sera nl Comirio egrario. 


%w: Congresso degli agricoltori. 
—S 0 tutti i membri della Società 





PER TORINO. 

Tatti i medici caranti de’ nostri ospedali 
‘hanno dichiarato cho nella nostra città di an: 
‘gina difterica non ce n'8, © non si lia manco 
\da aiscorrerne. 


‘guarita, 


bili è grandi 





imo, 








[auattro giorni me In dinno campletamente 


Tale pericolo di diffusione ia siti non visi 
erché ‘se qualche sporula 








dell'Italia agricola, galleria Vittirio Ema: 
2mele, Milano: 

< Università. — Durando la indisposi. 
ion dell'lustro prof. comm Ricotti ne 
ferà il di Ini corso di Lezioni sulla storta fl 
cliarisalmo prof. Celestino Peroglio, dando nà 
‘essa. principio il giorno di giovedì, 11.cor- 
Fento, nella solita nula 6 all'ora solita. 


‘n Società ginnastica, — La Cin 
missione d' amministrazione ha determinato 
inmesticho da impartirai agli 
‘lievi dei Ginnasi, Scuolo tecniche , Licei ed 
Tetituto industrisle e professionale abbiano 
qrinciplo il 15 corrento mese di mafto. 
Le iscrizioni degli alliori per la senola gra- 
tuita avranno luogo nei giorni di merolodì e 

















‘Benissimo ! Un brutto nemico di meno! E 


jo sarà ini maggio convo: 
tere non più. tardi del |tatti contenti, 
Presidenza, presso gli nfiai 


Ma quello che non c'è oggi, può easerci di- 
muaî: ma la non lontana Milano fa travagliata 
da questo male crudele pi 
ma Genova non ne va esente ; ma la. vicina 
'Alegaandria, ba pagato alla fisra epidemia nn 
‘doloroso tributo: non può direi che sia. sola- 
‘mente no allarmare i tranquilli cittadini a 
parlare ancora dei rimedi che si posesno con 
[successo applicare alla cura d'ana malattia, 
alla quale la maggior pa 

lo addietro confessava di non 





‘boccaccie se pubblichiamo ancora uno scritto: 


del: fungo mico rimane in giù dia su 
non vista, 6 quindi non avvelenata dal sol-| 
fato di ferro, con rapidità prodigiota aî ripro. 
(àtoe: ed ‘ammazza gl'iufermi che sembravano 
guaaiti, 

Tali fatti però non ‘avvengono allorabà le! 
penneazioni si fanno genorose, vaste e senza 
timidezza, anzi con cridtelà. 

Gli ammalati curati da me e da altri inl 
Calabria col solfato di ferro, lunno raggiunto! 
lu cifra di 156, e di questi ‘no sim morti so: 
lamento tre, per quella maledetta. diffusione] 
nel laringe € nelle fosse nasali, Sarei grato 
‘ai dotti medici ‘di 'Turino ae, come me, in casi 
‘simili disperati, stadiassero, 0 mediuata fn- 
nuflitori, o altro mezzo, portare, Ja polvere 
del solfato di ferro nella cavità della glet- 


più di: due aoni; 












‘dei sanitari per 





faccin gli occhincci e lol 


1 sogui d’ambizione ia cui ella era. immer. 

non mi farono rivelati che dopo. qualsh» 
tempo, ed in modo che mi parve esser, colpito 
ital falniuo, Erami parso d'indovianre. ia lei 
una dose di nettisismo beffardo, una celata 
linpazienza nel sopportaro quella vita tran 
‘quilia ritirata: ma non mi coravo punto di 
fare uno studio del suo carattere. Ella mi ri- 
lcoveva con benevolenza, e tale era il mio sc- 
cicosmento; la mia semplicità, cho talvoli 
imn'immegionzo ch'ella vesse indurinato i mici 
reti sentimenti, che i spprovaîae 0’ li inco- 
raggiasee, I domestici stenti mi vadovano. vo:| 
lentieri; giangendu al castello, leggero il ben. 
Fraiuto fn tutti i volti di quella famiglia, Ta- 
(fo, senza easoroi scambiate nici sè confidenze, 
‘madamigella Vaunotti ed io oravamo d'ccor 
'do, i nostri aguardi s'incontravano, la mia fo- 
licità i apecchiuva ne’savi occhi. Tatto. ii 
serviva di pretesto per fatiai ‘accorrare al ca- 
atello: un disegno, ua libro; usa pianta , dòi 
fiori che meritavano d'essaro osservati. Se le 


premature, 











La sera del 8-si dette 
‘gîetà di teneficouza per 














delle pubbliche ‘e. pri 
cattivato l'animo del eni 





coni felice 





(diase l'onorevole miulatro 





GL'ITALTANI 
residenti in Inghilterra 
Trgliamo dal Times del f: 


[in Inghilterra, L'on, Cadorna avcva la pres 
deozò <d ineleme a iui eran» molte netabilità 
italiane 61 inglesi, Sna eccellenza il ministro 
jtliano , che è ms e!oguentissimo oratore , fa 
‘quella sera treve e. riservi 
parole, Nel proporre il primo hrindisi a 8, 
la: regina, l'on. Cadorna parlò iu francese 


razamanto si è dato il csso di una naziono 
Îa così prospere sorti. Essa ha 
fatto, in verità, progressi inaniti n (enissimo) 


bere allo salute della regina le augurò un 










di 


mua festa dalla So: 
gl'Italiani residenti 








imo nelle st 





vinta cho le hanno 
popolo, © disse che 


i € concludendo col 


rello intorno alla cura della difterite per mezzo | tile e nella fusve nasali. 





'ocossioni wi fo 


domenica , dalle ore 5 alle 6 pim., a partire 
dalli 17 marzo! e Ano a tatto detto’ mese. 


|. — Domani aéra avrà lungo al 
jnno la, beneficinta del cav, Gio- 
vauni Toselli: vi si reciteranno due commedie, 
la prima di Vittorio Bersezio, intitolata Fra 
due contendenti, e ]n eeconda. l'antica. alle. 
ggriseiua commedia (Osti non osti, in eni il 
Toselli è inarrivabile, e nella quale. egli so- 
‘terrà la. parte del aibdaco babbeo in dialetto 
piemontese: 

Domani sera il teatro Cariguano sarà. troppo| 
angusto agli uccorrenti, © chi non si sarà 
provveduto per tempo di palchi e scanni, di 
Cetto non ne troverà Pi 


‘Portafogli amarrito, — Ieri mat. 
dina, percorrendo piazza Castello, via, della 
Z-69n © vie Barolo, suartiasi uè porinfogii 
contenente piccila somma in biglietti di banca 

















lune 











[del solfato di ferro. 





Altra obiezione, per usate | termini parla 
mentari, pregiudiziale: 
Non è cosa. questa, — esclamano pareoshi, 
'— da trattaral in un giornale palitico. 
Ab: permettato: un: momento, Se ci dito che 
to! nostra colonne non sono arena acconcia. ad 
cussione sclentifica. proprio spprofen-) 
‘lita intoruo, all'argomento, siomq d' 
[Né lo spazio, nè l'indole del foglio, nè il ge- 
mere dei lettori a cnî quasto generalmente si [solo, energicamente, senta. timidezza, ed al 
indirizza, sono da ciò. Ma so si tratta sola- 
menta d'informare 11 pubblico di scoperta, di 
tentativi, di prove che, 
interessano pure così 








cordo, 


in fin del conti, lo 
ramente, ch perchè 


La peanellizioni debbono solamente. sospen- 
dersi allorché In temporatura. pende nì 87 
(gradi, ed allorohé le cdeniti cervicali sono ju- 
toramente scompare). 

Se la S. 8. sì compiacerà. pubblicare: questa 
‘mia lettera su) giorunle da. lei diretto, ‘non 
‘mancherò di connzicare altre. osservazioni cà 
'ltei fatt, 

Per ora ritengo che il solfato. di ferro per 
l'angina difterica è come la. chinims. per le! 
febbri miasmatiche, ben inteso che dere usarai 











Jorché il parasaita nen la meaio la sto radici 
o siti faviaibili,. 

ati creda della S. S. 

Gisonza, 3 marzo 1875, 





priva: salle 








ro, mancato, Marta: me ne 4- 
‘robba somministrato, Passoggiato sull'acqua, 
escursioni {n vettura, pesche uoi ruscelli, par- 
tito di caccia in mezzo ai boschi, tutto venia 
imitaginato ed organiazato da loi 
facova senza di me, 
Etavi in fondo al parco: nna porta che sî s- 
sponda d'on Ingo; là so quells 
sponda noi andavamo spasso a ssdersi nei caldi 
Pomeriggi. Io mi portava lo jmic matite, esse 
'averano 5 loro lavori © si stava 1a discorreudo 
lo lavorando. 
Quando il tempo era cattivo, mi mettero a 
‘Gisegnare i quadrelli delle, porte o delle fina. 
stre, facevo dai paeetggi nl disopra dogli u. 
ici; ed nach» questo era. stato Marte n sug- 


lungo regio. 

Dopo i fragurosi applatai che accolsero quel 
toast, il eignor ‘Tito Mattei! suond ona brll- 
lente fustasia da Ini composta su: motivi ne- 
zionVi. L'on. Calorna, parlando poi in ita- 
liano, fece un briadisi ‘al priucipe o alla prin 
cipessa di Galles e a tutta Ia reslo, famiglia, 
‘e finalmente invitò & propîuare u all'immortale 
‘Patria italiana e al ro Vittorio Emannele, n 
Tessè quindi ui bell'elogio di Soa Maestà il 
Re, dicendo che la corna di Curlo Alberto si 
lora in.iuî cangiuta uella corona di Re d'Ita- 
lia (Bravissimo), Vi furono quindi briadisi 
‘lla galute del principi reali o 8 tutti gli al- 
tri membri della Real Cana di Ssvoia. 

Lia Società di (beneficenza per. gl'Tialioni 
venne fintata dal barone Heath, console di 





nulla si 








ed altro:carte. Compoteuts maucia verrà data 
‘s chi lo restituisen ai portionio della cass n. 
Bd, iu via delle Oriane, 








Morti im città s territorio 
Gcminoiati all'ufirio dello “cato ci 

{i giorno 7 morzo 1878, 
Qurio Giuseppe, d'anni 19, di Vigevano, aì-| 
— dioyo curabiuters — Mawola Viteoria, id, 19; 
di Torino — Place Luigi, id, 20, di Ante 
Biunco Andrea, id. 87, di Dogliui, calli 





voleto levarci il diritto di farlo, perché la 
‘tatasa. dei Jettori debba attingere futorno a ciò 
lo mozioni che le, premono in_gioraali di mo: 
dicioa che non legge, che uom vedé, che non 
‘capirebbe nemmeno ? 

Il giornale deve, quanto meglio gli vien|Visio. 
fatto, tener in giorno i suoi letti di tutto quello 
‘elio può luteressarli nella vita pubblica : © che 
‘orga di più interessante dell'argomento della 


tievi csstamare. 


Bersit. olb, 
Dott, Micimur Pena, 


Un nostro antico 6 fedele abbonato i scr 
uan lettera sulla quisticns delle persone di ser- 





Où chie guistione è codesta? — ci para sen-| 


Sapete pure. lie. tel nostro nnmero 68 ab: 


getirmelo. par. occupare I giorni di pioggia, 
La sua ainicizin era fertilo. nslle invenzioni 
[cho avevnno per iscopo d’attrarmi e di ri 
luermni allo Graugio. Per tal modo-velevo To- 
resa di frequenta, ed ogni volta che la vedevo 
rentava più cara. 

Ella avova per Ja bellezza di sua madre una 
E iimaziont: appassionata; na era) oigegtioe 
più cia le altre fanciulle nou lo siano. della 
itopria, e, considerandola coma tun ‘esssre su 


Surdegua e quindi console 





(sofferenti in generale, © 






179 mila Hire 
cenna. Essa dette i mezz! 








14 o 15 anui fa, e il suo scopo è quello di 
dar soccorsi ed assistenze ai vecchi, malati e 


‘mezzi per ritornare fu Italla a quelli che si 
trovassero iu porere contizioni. Dall'epoca 
della sta fondazione (1861) hs ricevuto circa 

iano dalla, pubblica. b:nefi- 


d'Italia ia Londra, 


di somministrare î 


noÌ viaggio a circa 





— Brea Lorenzo, id.'10, di Torino — Car- 
dati Giuseppe, id. 80, di Galbiate, contadi. 
 ‘Gallaretto Teresa nata Chiarlrne, jd. 71, 
di Piana Orizia, contadina — Penesso Giu: 

id. 56, di Caselle, falegname — Corte 

di Torluo — Geuvva Rosa, 
sa, Porino — Giacobino G'acomo, id: 
‘68, di'Fobello, piszicagaolo — Gill Lucia nata 
Alcuticone, Sd, 61, di Moncalieri — Crosa Qar- 
1, id. 81, di Torino, servitore — Natario Cat: 




















slute nostra © de' nostri cari ? 


hfamo fatto cenvo d'una. Società fondatasi 


Iperiore, ella 'occupava 


100 a 200 persone all'arrivo e ad altri som: 





Egli è percib) che crediamo far. cosa utile 
insieme e gradevole ni nostri dilettissimi let- 
tori pubblicando qui la lettera che da Cosenza 
ci serisss l'egregio dottor Fera, che fa primo a.|fedeImeute e lodevolnenta iu ogni guisa 


eoggerire l'aso. del solfato di ferro per cora 
dell'angina difteri 


‘n Alilario per migliorare le persone di su 
vizio col'insoraggiamento e la cilecca di pr 
mi concessi a quelle che più virtnos:meuto, 








sono Pegalate ; & ci sintao angurato che una) 








risparmiare tutte le 
‘cure della: cass, La signora Vannotti lasciava 
cho la sì ammirasse, e che Teresa gorernasse 
la casa. Quest’ nitima ee ne disimpegnava 
‘senza ramore, e quantangue vigilante, sspera 
vendersi cara a tutti. Qualle. cure. d'ammini- 


lora Iioughtow, il quali 
[guor Negretti, al prorò 






ministrò mediciue, alloggio, densro e razioni 
‘di pane, Parlò. nell'indicata riunione anche 





'discorso in italiano comebchà: confessass: che 


preghiora del ai 
prononsiare ii sno 


Ecco sonz'altro la lettera; 


simili satituzione sorgesse auche apo uoi, 
tatto che maxifestassimo pure il dubbio che 


trazione domestioa invece 


era vu'ardua improsa per un veothio inglese, 
il quale aveva fatto la ua ‘ultime. visita ale 





offascuto. lol 


tefina nata Michela, id. 25, di Argentero, si- 

sia — Viterbo Rachele! nata Delvecchio, 
{d, 80, di Pesaro — Novo Francesco, id. 74, 
di Polrino, negoziante. Pjù 9 minori ‘d'atnl7. 

Totale complessivo onm, 95, dei quali a 
domicilio nun. 14, negli Ospedall num. 17, non 
penidenti in questo comuse num. 9. 








raaciie dloMarete all'ufficio dello ciaio ci 
W giorno 7 marzo 1876, 
Maschi 15, fommize 10 — Totalo 25, 








Mollettine motosrologics. 





Dispueeio dell'aftclo metocrolagin di PI 
succede su dl 7 mato 107È Coro. 
pid: 


Cielo coperto e nuvoloso. Mare calmo, Venti 








Pregovoliesimo sig. Direttore, 
L'umanità le sarà grata della pubblicità che 
nel di lei accreditato. giornale: dè ai risultati 
ottenuti dil eolfato di ferro. nella cure ‘del. 
l'angina difterica, «A io, credendo di non 





Voli ‘e veramente efficsci. 








‘ltericri mirabili guarigioni, © di alcune nor: 
me pratiche risultanti de una somorosa serie 
dî fatti, © spero chs vorrà dare ospitalità a 
questa "mia lettera nelle colonno dol di lei 
giornale, a 

Pubblicamente mi eniro daro una etretta di 
'muno nl dottor Berruti Giuseppe, ed al dottor 
Maffonî che primi in Toriuo ban cominciato a [ele nen li meritano uffutto. 











‘curare l'angina con questo eroico rimedio; o- 


ciò bastasse a ottenere dei. risultamenti valo- 


Eblcoe il uostro suacceunato abbia; per- 
fettamente d'accordo con moi, cha codesto 
[inezzo uon sarebbe il focca e sana di tutti gl'iu- 
Goo ve sini (Ch8 i iso dy Laeutare a questo 
fare dispiacere, nrdico tenerla avriata di propgit, suggerice che si alano applicare di 
toto coa quuttezza le antiche preserizioni per | = 
ci ogul faservieato. dolioa uvoro. ni liletto 
collo sno brave conotazioni di condotta 0 è 
‘sorvizi, © che i padroni non sisno tanto coi 
ivi nelle dichiarazioni scritte e unco nelle in-| 
formazioni verbali, » rilasciare attestati di) 
Hode n certuxi che poi alla prova ni scopre 


‘splendore della sua poetica giovinezza, ave- 
vato dotato la fanciulla d'ane. precoce espe» 
rienza, senza nulla toglierle della sua. grazia 
w della distiazione di nascita, Mano vivace 
della wus amica; ella aveva. però quella 
tà d'animo ch'è indizio d'ona natura equi- 


it. 
Continma) 











che egli eb! 





per l'Itati 








Roma — (Nostra corrispondenza). 
6 marzo (6018), 
Molti giornali continuano 4 occuparsi della | ghilterra, 
possibilità di impasti ‘mirditeriali.Nnlla di vero 
ripeto com giù detta più volte) in tatte que- 
fto vsci, Non sola il Minghetti nou vi ha più 
pensato dscchò gli parco di essere abbastanza 





dull'Ztatia e Garibaldi, 
Dl tratter 











l'Italia prima che Roma forse capitali 


dicora» fa pisno, di benevoli espressioni all'in- 
'diriazo della mazione italiana, 


L'onorevole Cadorna riprese la parola per 
rispondere allo cortasi espressioni di lorl Hongh- 
tow. Rammentò lorl Palmeraton ‘e l'affetto 


trascorare di rammentare il nome di Russell © 
‘quello di Gladetone che tanto deva essere ve- 
'nerato. Conchiuse favitamdo tutti ‘a bero alte 
salute della, felicità ‘ della. prosperità d'In- 


11 signor Pellas declemò uns poesia ia onore 


Jonta musical o, ntribal molti 
mo a renloro lieta la serata, 1 distinti artisti 


Ti suo 





e disse di non voler 
































Aiche fn ciò vi è qualche ccsa di vero: me [saldo al poterc, mne, fatto più baldanzono che 


che vi presero parts eono la signora Vittorio 





Do Bono, il signor Tito! Mattei (Ghe siel co. 
atantemente. nl piato) 0 i eiguori. Rimselli, 
Bellini 6 Monari-Rocoa. 

DISPACCIO, PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Rome 8 
Ta seduta è aperta colle solito formalità. 

I depntati presenti sono appena 90; 

Dopo, due ore se ne contano 70 cirea, 

SI riprendo la discussione sui cspitoli del 
Bilanolo del ministero dei lavori pubblici, 

Vengono apntovati, senza notevoli incidenti, 
i capitoli contenenti le spesa per In manutan= 
‘ione ed escavazione deî port, Ia manutenzione] 
doi fari sl 1 sussidi pel. porti di quarta classe, 
*(©) Manfeln, Dall'Acqua, Negrot- 
to, Ohinagila, Garelli, Sandonato, 
Torrigiani, 8nmbuy, Cagnola, De 
Renzis, Caranti, Lioy, Toscanelli 
8 Sormanni parlano sui capitoli. concer- 
nenti la sposa per la sorveglianza dello ferro- 
vis, facendo. osservazioni, avvartenzs 6 lu 
guanze per il poco sodlinfacente sercizio di 
parecchio linea. 

‘Spaventa riconosce il fondamento di 
cai reclami fatti; ritiene >> che gli altri 























"feno invusslatebti od emgerati. Ragiona Ino-| 
gamente soll’ esercizio ferroviario, diceto 
quanto feco fin qui il! Ministero por migliù- 
rarlo e quanto farà ancora. per completare le 
migliorie 

Si approvano sel! capitoli. 

(1) Qui comincia il telegramma Stefani. 








Corriere > del Miattin 


Momn — (Corrispondenza parlamentare). 
7 marzo. 

(%) Pare assionrato che dopo In disens- 
ione del bilancio def avori pubblici avremo 
quella sul progetto di logge che riguarda 
la tussa di registro, di oni è relatore jl 
Mantellini. Le proposte dal Ministero sono 
dn gran parte mantenuto. Vi sono intro- 
dotte, alenne, modificazioni che il Minl- 
stero finirà per accettare, ma non for- 
mano queste Il grosso della. questione. 
Invece, la Commissione non è uniforme 
nel sostenere il progetto, e si è divisa in 
varie frazioni, di maniera (che la mag 
gioranza e la minoranza cambiano di nu- 
mero © di persone nei. punti più interos» 
santi della leggo. 

Dopo questa legge la Camera. prende- 
rebbò le vacanze. pasquali, © si nggior= 
nerebbe per nua quindicina di giorn. 
Laonde il periodo dopo Pasqua dovrà con- 
siderarai come il più grave e il più impor» 
tante, dovendosi discutere in quel tempo 
i provvolimenti finanziari! più salienti © 








Il ministro Vigliani presentò alla Ca 
‘mera la relazione degli Etonomsti gene- 
Fali del benefizi vacanti por l'esercizio 
1878, la qualo ora n diatribuzione. Da 
questa ii rileva che al 31 dicembre 1878 
fl fondo degli Economati dapnrato dal 
‘passivo ascendeva alla cosplona cifra di 
L, 22,010,239, e che nello stesso. anno 
1878 lo rendite di questo patrimonio sono 
‘ascese alla somma’ complessiva (di lire 
8,809,955. 

Gli Economati generali 4010 sette; cor- 
rispondenti a sette diverso regioni d'Itulia, 
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, 
‘Porino e Venezia. Dall'esame fugace dato 
[a questa relazione ed ai quadri dello at-| 
tività e passività di ciascun Economato 
si rileva che la maggior parto di queste 
rendite è assorbita dallo spese pel perso. 
‘nale implegato negli nffizi dogli Econo: 
mati, dalle tisse e contribuzioni gover: 
native. 

E volendo esaminare più da vicino] 
‘anello di Torino, che è il più importan- 
te, la sua situazione finanziaria è la se- 
guente: 

Il patrimonio dell'Economato: compren- 
‘dendo tanto l'asse economale che le pnr- 
tito amministrative ascondo a 14,348,752 
lire. 

La rendite por compstonza del 1873 a 
L, 1,155,611, le speso a L. 862,995, per 
cui una rimanenza attiva pel 1963 di 
L. 992,696. Salle speso primeggiano per 
personalo dell'ufficio centrale, per perso- 
nalo esterno. e per indennità al membri 
‘del Consiglio e’ pensioni agl' impiegati 
L.. 137,794 ; per epeso. d'ufficio e di am- 
ministraziono L. 85,174; per contribu» 
zioni e tasse L. 185,409. 

Le mense vercovili vacanti sono 18 în 
Piomonto e 8 in Sardegna ; i anbecono. 
mati sono 48 nel primo © 5 nell'isol 
Lo stesso npess di personale è d'ammi- 
‘alitrazione si avverano più o meno pro-| 
poralonatamento negli altri economati , © 
non sarebbe male che il gaardasigilli vi 
pensasss , poichè ipiù si spende per per-| 
sonale © per amministrazione , e meno sì 
‘ademplo allo scopo degli economati , che 
'& quello, o meglio dovrebbe. cuere , di 
venire in soccorso ai sacerdoti e parroci 
poveri ,, agl’intitati’ di boneficenza 6/a 
‘quelle chiese’ povere che anno bisogno 
di essero restaurate. 

Il Ministero lis quasi compiuta la com: 
pilazione dei bilanoi definitivi, che, come 
'anpete, debbono presentarai il 15 del cor- 
rente, o ni aspetta l'approvazione del bi- 























Ja logge sulla. pubblica sicurezza. 


lanofo dei lavori pubbliol che ora si 





‘discutendo per potervi dare l'ultima mano; 


questo Ministero pria che sì sappia quali 
‘tono le cifre approvate in quello di prima 
previnione. 

Il generale Goribaldi è stato affetto ia 
questi giorni dai soliti suol dolori, ma 
da ieri sta meglio, tanto che oggi ha po- 
tuto ricevere la visita del. duca (di Son- 
therland. 





Collegio di Valenza, 








Cautoni Corvetto 
Vatenra Voti 195 Voti 189] 
[Sun Salvatore n Il n 988 
Castelumovo n 158 n 76 
Bale, noSM n 086 
Bassignona » 89» MI 

Totale viti 687 Voti 649 


Eletto Cantoni. 

Però pare cls nemmeno questa volta lu 
Iliudo del collegio di Valenza sia finita; dit 
fatti ci venne ieri. sera gentilmento. spedità 
da Valenza il seguinto telegramma: 

‘ Ezito della votazione favorevole al Cut: 
vetto, (1) proclamato però Cantoni. Gli ufizi 
di Valenza, di San Salvatore e Bassiguana 
[proceilettero, regolarmente, 

‘ la Salo i partigiani dell Corvetto, violen: 
tati, abbandonarono la sula; ivi, per soratinio 
[non' controllato, Corvetto ebbe solo voti tren- 
tassi, mentre citoa settanta elettori affermato 
con atto notarilo celo votatono per lai: si jnul- 
tran protesto. n 











(Segue la firma). 

Nol siamo doléntissimi di questa lotta con 
tanta infalico persistenta impegoata dal Mi- 
Mistero, ed oriamo sperare cho alfise la, Ca- 
‘sera. approvi l'elezione dell Cantoni. 

Noi comprendiamo l'iritazione ed il disp 
cere dei. partigiani dell'on. Corvetto, ma ci 
pare che, ormai troppo già si sia concesso loro; 
Îl risaltato dell'arza per duo volte fu loro sfa 
vorevolo, e per due volte si annal!ò a loro be- 
nefizio l'elezione. 

Una dichiataziono notarile di aver votato in 
‘questo cd in quell'altro senso non ba impor- 
tanza legale, snai è contraria allo spirito 
atesso della logge, polthè. rende. pubblico un 
voto che deve. rimanere segreto e creerebbe. nn 
paricolosissimo precedente, 

Un implegato, un dipendente da ua elettore 
liflussto come mai potrebbe rifiutare Ja sua 
fire ad dina siffatta dichiarazione, senxa com: 
‘promettere la aus posizione? E certamente nel 
collegio di Valenza vi saranno molti che, 
[gusùdo la. loro coscienza, votareno segreti 
‘mente per Ìl Cantoni, ma che se fossero inter- 
pollati,, duvrebbero,,, por. evitare ,gravisalme 
conseguenze, dichiarare di [aver votato per il 
Corretto, 

Del resto qui vi è anche questione di spora, 

Per questa elezione il Minist o fece accorrare 




















‘dulle più lontane regioni d’Italia forso uu due: 


non potendosi presentaro il definitivo di [per 








1 vodini al manovra ripetuta 
quattro volte in pochi mesi. qualo enorme 
‘apern avrà recato | 

Nol sjetinmo portatt) che. il geterilo Cor: 
otto ed i corvettisti si rasseguino 0 fare lal 
parto dei vinti. 





Secondo un telegramma da Roma della Gas-| 
relta d'Ifalia, la Commiesione incaricata ‘del 
l'esumo dei provvedimenti finanziari presentati | 
(dal ministro alla Camera, ha respinto il pro- 
(getto! cho. propone ni effettui in oro il page- 
mento dei dezi di esportazione 

Nominò' a relatote l'on, dopntato Selsmit 
Doda. 5 








La Commissi della Camera per la legge 
riguardante l'emissione di' duo nuove serie di 
obbligazioni della Regis dei fabucchî si è ra- 
[doonta 11/7 corronta com intervento. dell'no- 
‘revole ministro di finanza, 

Essa ha deliberate di rinviare ogni delibe- 
[razione ad una nuova rinnions che terrà dopo) 
la presentazione ds fersi dall'onorevole mini» 
‘stro alla Camera della sitanzione del tesoro. 
(Corr. tal.) 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 8 marzo. 
La voce relativa all'armamento di un 
‘reggimento di indiani è smentita. 
Sir Arthur Heips e il generale Hope 
Grant sono morti. 
Il Daily Telegraph ha da Vienna, 7: 
La Romania indirizzò alle Potenze nna| 
‘eircolare, protestando contro l'opposizione 
della Tarchia che sienle notificati diret- 
tamente i cambiamenti di Governo. 
Batavia, 7 marzo. 
È gionta la Fittor Pisani. Appena ri-| 
fornita, pnrtirà per Macassar. Tutti stan-| 
‘no bsne. 














Parigi; 8 marzo: 
Tua formazione del nuoyo Minlatero in- 
contra ‘difficoltà, ‘avendo la sinistra do- 
‘maadato per sè un ntovo portafuglio, nel 
(cano che quello dell'interno fusse dato ad 
un membro del centro destro, Andiffret 
ricusò il portafoglio dell'interno. Studiani| 
attuolmente qualche ultra. combinazione. 
‘Boma, 8 marzo. 
Senato del Regno, — Discutesl il titolo 2 
'del Codice penale, riguardante i reati contro 
la religione ed il libero esercizio dei culti, 
Ta Commissione, all'articolo 159, propone la 
sostituzione di alcune parole per punire l'el- 
traggio fatto a tuttii. culti riconosciuti dallo 
Stato. 
Amari dice che mon deva esservi. religione 
dello Stato, 
Cannizzaro parla nello steseò senso, 
Pisa combatte pure l'articolo ministeriale. 














| Pescatore difeude 11 progetto minitteriale. 
Viglinni ribatte le seserzioni. degli opposi- 
tori, dinostrando lu necessità dell'articoli, Dice 
che lo Stato punirà chi oltraggia la religione 
one il cui culto 8 ri 





'oloaciito, 

Il seguito a domani. 

Parigi, 8 marzo. 

Asssarasi. cho Buffet rinunziò. di fore 
‘maro il Gabinetto, 
Lo trattative colle frazioni della sini- 
stra. sarebbero abbandonate. /Circuleno 
Voci contraddittorie circa lo scioglimento 
folla oriai. La alnistta ‘aggiornò a do- 
mani l'interpellanza; sperando ancora elio 


Audiffret accetterà ‘11 portafoglio dell’in- 
terno. 


Versailles, 8 marzo. 
L'Asseniblea' approvò definitivamente la 
leggo sulla libertà di fabbricare e ven- 
dere dinamite. Approvo l'orgenza della 
proposta di Plosno, che nessun straniero 
poxsa essoro nominato presidente di una 
compagnia di ferrovie, senza il connenii 
del Miniatro dei Iavori pubblici. 
Incominolossi quindi Ja terza delibera. 


dono delle legge ani quadri. dell'eser: 
cito. 





Figueras, 7 marzo. 
I carlisti assicurano cho nel combatti. 
mento di Bagnolas le troppe. pordettero 
800: nomini tra morti e feriti. 
S. Jean de Luz, 8 marzo. 
I carlisti bombardano Oro. 
Loma parte! von soccorsi. 
Londra, :8 marzo: 
Camera: deî Lordi. — Venne ritirato 
{l progetto per emendare Ja: legge gindi- 
aiaria del 1878, 
La Camera dei Comuni respinse cen 82 
veti contro 61, la proposta dì ridurre 
‘nercito. 
Monaco, 8 marzo. 
Camera dol deputati. — Il Ministro 
‘della guerra: chiese un credito suppieto- 
rio di 3 milioni ed B}10 psi bisogni del: 
l'esercito, Il progetto regolnnte la situ 
‘sione. degl'impiegati militari, ebbe 76 
voti in favore e 67 contro, quindi venne 
stapinto, mancandovi i duo terzi dei 
vati. 




















UMONACA NERA 

Tori sera, vereo le 8/19, un principio d'ia- 
cendio manifestuvasi: nella fabbrica di persiane 
‘del sig. Coloniba Gaetano, via Ceriaia, n. 3. 
Accorsi prontamente sul! luogo del pericolo 
pompieri e guardie di P. S., în breva riusci. 
tono 8 rendersi padroni delle famme, cho ca- 
‘nionarono na danno di poco riliero, 

















5702 premi 
del PRESTITO NAZIONALE 








Vedi Avviso in 4° pagina. 








tati 


Rotizio Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA. 
Torino, 7 marso 1570 

Anche ‘ne)la Iiquidazione di fine feb 
cha abbe lucgo la prizelplo di set 

Î1 fatto com 





tatti gli 
mo gi 


















rante 
# 0/0 di 
tori di 











































































al contanto al soso di molto rall 
Itstome! allo Rovito 
atitati di oradito pel maggior va 


Tore acquistato dal loro portale 
Ia gompiento jl_rialto di 

















[scotervando, 





arono la 760 netto del 


‘ltel valori. {ravceni. è per ulti- 





dh 
Roadie 
at 5 01 di ES 112 cent, pe 
1.88 compreai i riporto. Mia gli 

simana fordoo per la Ra 
sulla quale si efeitno ti 


lormota al 
ima 





































































pre una bagna tendeasa. 
i, salì 


TI Crudo Mobil da 180 col vaglia, 


"di Torino. 





‘ehe questo valore, ache cc 











‘dir 





ido di 
torero fe 
10 di #00 da ‘o0l prece: 









8 murto, — ll nostro 
‘quanto pit animato del 
NI fa qualebe domnoda 








Gcotiaua del foraggi 


o il di 












Eccovi i bollettino: 


















































Mercato di Cavallermaggiore. 





cui l'pressi rimasero fermi, La rice! 











Parti 
Praseose 


8 
‘85.10 













mercato fu al- 
la acorsa ottava. | Baz 
‘di carenti. per 








fece pu sum 
nie soon 




































Per contanti da 77/85 piegò a 77 65. 
Lo ar. Batica Nus. sl montannero 
i prezzi di 2000, 1905, 8 le Mihl- 
ri rimasero pressochè nominali a 815; 
805 fine, corr. 
Ax. Barca Torino 784, 785 fas corr. 
As, Buaco 8,980 119, 881 cont. 

























A dn, Banca Ind. Snbxl, 904, 905 10 
Dm peor srt Frumento... ettl. L. 22-19 a 81.70 i 205 it, 
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1a delle cpsse negli arbitrag: 
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esercemza: A. Tervero, 
























































Da vendere 
Paldatina invi N'Aa) n 
Cinque ohmer 1° pinto 
Enno 
Quattro Camere. al piaso ter 
retio plchottato, 5 

‘laduo cautine: “posso al 
nette eine 

Ming al 


Gorbino (ore $) — La dramma. Si ES d, 
tie ofagoie Ficitoni rap | I IMIOEZIILI 
Ta 1 ogni qualità, ‘on fabbriss malta 

Cera mea a | 2 ner remnlinion 

commedia ia.$ Al. "| DI Massimino Bartolomeo, 

Garignano (or0!8) — Lu dramt| + delfa-Rocon, nt 95 DI 

Ma cas fagaledirannautenr) 
Giovani, Toselli ruppecaentork 


n curforo sccitenie, commedia NEGOZIO e FABBRICA 
Rosalni (ore 8)— La Ceniica di mobili. 


‘Gompngnia piemonte cia 
a A, Ohernico 0 > Gem@lli | Amserimesto gi mobili e dit 
Fappreacotera: vato fa nota 10 gol get 
2 fe povre, commedia n d atti; seademia Alber: 
A\fleri (ore 7319)— La drammi 5: Laaiaro, di Pollogrino 


Giaseppe: 
vappreventer 


dnreetalazie comme TS Tuglio 


in!3 atti con fari 
Alloggio civile di atto 0. dove 


‘Amedeo (orà 5) — La Gompigni 
"i prom o casio dieita da Ja |ALORRIO iva di otto o sore 
luo, via: Principe Tom: 


cado Matraplia tappressatorà: 
Un curioso accidente, commedi 








ore) Zacrezto orgia, 
Mea (II di Delta Dali, 






































ia 0 aid; cos farsa. Suueo N 17, vilio dallo? nile 
Sua Mtartiniano (re 7119 — | ALPORBS 





rapyresvoterà: 
Sansone mano di Dio, terrore 
dei Pilitei, azione spettusolona: 
Tela, rivipia ompibus del 18744ohincaglierie 
187%: ‘centrale. 

‘er Je condizioni rivolgersi alla! 
aîpe GATTINO Teresa, dia. Porta 
Palatios, N: 12, 


ialiardo con tutto i'oacor 
Bigliardo sentore ’vendere 
per sole L. 300. — Dirigera| 
EI Biglitedo ‘nel cortila del Gatto 
a Leodia, via Po, Torio, 


Da rimettere al presente 
Un Negozio di mercerli 
in posti 























Fendi 
Palme, Ne TÈ, 





Si cerca un Operatore 

di Fotografia, abila cell'rt 
‘Disigeral alla Fotograda Napo: 

lotann, via Homa; N. SP, Torioo. 











La vendita degli effetti 
caduti nella eredità di 
GIACOMO GRANZINI, 
Corso del Re, 12, conti- 
nua tutti i giorni. 

Si rimette altresì il la- 
boratorio con o senza 
utensili. è 19 


5702 4 PREMI 


Per la complessiva somma di L. 1127,800 
(It. L. Un Milicne Centoventisettemila Ottocento) 


ringovo ettratii nella Diecfsettestma Estrazione del Prestito 
Nazionale, che ba Juego il 16 Marzo 1873, pagati Immediatamente 
dalle Tesoreria dello Stato. 

X Premi seno: da Lire 1C0,000 — 50,000 — 5000 — 1000 — 500 
ad il'maloltao da Lire. 100 cadauno, 

















il Prestito Nazionale) è, fra tutt gli alte; quello ehe presenta | 
maggiori facilità di visolte. Emesso dal Gorero Italinzo nel 1500, per 
fat Ironte alle aposo di guerra pel riscatto di Venezia , ottopno' sio 
d'allora Îl più grande successo; Ori sinino prossimi alla sua 17° Estra- 
ione, risce, come le altra, per la quastià di Premi (5702) e per la 
Gospioda somma che rappresentano (L. 1,127,500). 

To querta occasione |a Ditta Fratelli Carareto di Francesco, Den 
giù Cirio Pallce, 10, mette in Vendita le Cartelle originali 
Rnitive. le qurlì corcerrono per Intie>0 a quella, come a tutt 
le successive Estrazioni , Al preso di Lu 10 cad 
Jovio iu tutto 11 Regco in 'ectera rose uande 
Gant, 50 in ritoborio della maggicr spesa pe 

‘Ad ogn* dieci Cariulle acquisti te io una soli 
una grati io più. 

Chi na acquisti cinquanta ve ricevei cinquantaset. 

Chi no nequisti cento ne ricorerà centoquindlo!. 

1 Vaglia per concorrere alla sola Estrazioni 




























15 
Mfarz0-1870.ed a tutti Premi. si vendono L: una cadau 


no. — Chi ze acquista 10 no ribevera Lis per 50 ne Moe 
verà 56,0 per 100 ne riceverà 115. — Aggiuogara l'importo 
Gent. 50 per ln raccomesdazione, a E 
indità verrà chiusa il giorno 14 marzo 1875. — In 
rando loro degli Gigi icol, per Ta merone doit 
fgono timo sollcsitare le richionto, 
che Crspaliomo, come sempre, a Volta dic 


F.1I1 Casareto di Fisco 
in Oaelo Fellea, 10. 















1 Vaglia-Talagradci devoni avwivarsi. con diapicelo. semplica all'indi 
rizzo: CASARETO, GenGVAL # 


1 Bollettini dolla Estrazioni usraono spediti grati 





20. 








AUBERT (mn) 
Via Claudio Vellefauz, N. 4. 
MACCHINE A VAPORE VERTICALI 


con caldafe senza pericolo di scoppio 


‘sole elle quali si pi) penoteare por piutirle: 


L'economia contatata della wacchlm vortale 
Avtieri ropin o antiche è dl 260] 











Quale: i 
freni Iimitatinimi e enza ema di concorrenza 

tantino li fonsioo aneceliio pur 1 ur 
A Sugo cosi. — I Iggiee che io antiche e 
de ip eiperiori di cn 
ion cati picci 


Ropprocentanti per Italia A, BRAOHI 
© vi, vie San Massimo, N. 48, Torino. 












ta; i gol 
‘bitte, non usi 

















A tubi cha si monteno per. la: netratiima ; le |bM' 


sc 





La Gitià di Torino | inerentomenta alla riserva 
[presa (nell'atto: 1° fabbraîo 1875 rogito Parolatti , 
|noll'intento di disporrà dei terranl auoî propri o dei 
‘materiali ncquistati , na ha deliberato; il traaftri- | 
‘mento alla condizioni di cui fa appreso: 





cAPO I. 
Capitoli. generali. 


Art | 
La: Città ‘espone all'asta ad estiozione di candali 
o a disposizioni deg t sevicoll 79 100, 105 
'a 119 dl Regolamento approvato col Regio Decreto 
‘4 rettombre ‘1870/ oe 5652, gli appezzamenti, 0 
ati diatinri colle lettere d, 2 /C, D) Fi; .F, 0; 31, Ali 
‘ori nel relativo Piava, fn un colîn costruzioni ivi 
erintenti, diviso in 17 lot () di 

Lenga, numeri di mappa, ocerenze , aree , 
‘approssimativo ed estimo per caduno di, detti etti, 
aotati In appotita Tabella deseittiva. 




















Arto. 





‘ascondo che eroderà: 
gruppo o letto le efarta fa numento, il deposito a | 
tira per vente ammesso hll'iacinto ed egul‘atra | 
'epeofalità all'asta. 
rita della’ pubblicazione dell'Av: 
eorrediata dl ‘na deposito 
n prestarri el modo|di cui infra, è colle quali si | 
acbettivo tutta Je condisioni dei! preseoti Capitoli , | 
Ja Gittà sì riaarva di prenderle lo considerazione per 
'aprino l'uutai del lotti 0! grappi , cul al riferiscono 
la dette olfo;te, e sui prezza eftrti; coo che pero 
inoltre 

Se perio solo lotto, l'offerta aln almeno 90) pirozzo 
poriato nella Tabell 

Se per due o più lotti, purchè uniti o contigni 
l'ottesta sia in aninento del 5 per crnto alzeno sul 
Prezzo portuto nella Taba 
























ito giorai, con deltbo- | 
maplica lettera; 
rimano obbligatoria per l'oferente; altrizonti sar 
ita, in no col deposito. 
Fra diversa oloto, anchio sopravsensto 
tazione di taluca, sirh presa in ccosiderazione e 
quella più alta. 
anlora l'ofata coettata  ed' aperta | 
l'asta alla medesima; ove l'offerente non sl 
rt 5% pritoa dell'apertura dell'incanto 
sottoposto pér questo solo fatto, # quando 
cha si presentazsero altri chlatori, alla perdita del 
no dopoeito, colla elausule di oni al detto art. 5°, 



































Asd 





lio le apettaro, ed i deliberatari! 
gltioneri, w carichi relativi, diperdoati dall'atto di 
iciogliminto 1° febbraio: 1875, nessuno esoluro nè 
riservato 1 fa Cit; io tali limiti no asenme la 
ranzia o la difesa pal termini di diritto. 
Giaschiedun dellberatario si inteaderà , 
rinpettivamento deliberato, posto in luogo e vece 
ella Cittb; taoto altivamette come passivamente ; 
‘anch nol rapporti cogli altri Jotti @ col. proprie 
tarli coafroatanti. 

Tl tutto a partire dal gioroo in. cul ciaseliedun 
'deliberaraonto divarrà definitivo, 


























Ant A. 
ltivi ugli oggetti cadenti nell 
leranno deponitati è visibili nelle ore , 0 celle 


Norme opportune, negli ‘li municipali, 
i pressnteraono oblateri. 0 rmar- 
anco duliboratari; si iotendaranno avere, per questo 
tolo fato, prese (ed avuto tuttù lu notizie relativa 
alia consîatauea , qualità e stato di ciaschedun og- 
getto, ed alle ragios 0 pastive doi medesimi, 
‘apparenti , 0 non apparenti ; nea potrunco mai ad: 
(durro «coesione o dedurre nrgouieoto drî documenti 
'iopositati, © da quelli che dorezsero deposita 
'hon 16 forsero stati, per muovere qualunque re 
‘mo } tatto dovendo aoridarursi dato, preso! sd ac- 
‘sertato în mata‘, a corpo, tal quale al trova ; conto. | 
'ehià | delliratarii ei intendano boost investiti di 
tito! o regioni inerenti sÎ rispaltivi lotti, verso i 
terzi, ma che non possano mai per quasto ragicni 
Gaeta | 





















elavara pretese verso 





























CITTA DI 48: TORINO 


ci CAPITOLATO D'ASTA 
di Aree e Costruzioni sopra le medesime esistenti 


formanti la Piazza DELLO SrATUTO 


Art Bi 





II obietori all'asta, del pari che coloro © 
vraono fatto offerte ,;cozia all'articolo qualora 
nccettato , devono fire un preventivo, deporito in 
contanti, in Cartallo del debito pubblico od in Ub: 
blignzioni della Città di Torino, che Al tasto del 
giorno risponda (almeno nl quindici. per cento del 
prezzo d'inta. 

La Giltà potrà anche accettare un Buono, paga: 
bilo a vista all'ordine dal Sindsco por'egunlo con- 
‘worrente’, neccttato di uao Stabilimento, di credito 
0 da cita bancaria al Sindaco benarisi. 

Questo deposito rimane acquistato alla Olttà e 
pordiùto dal ilaponithate, anche a titolo e/con effetto 
di clausula penale, qualora colui ehe rimave deli- 
Boratazio non ai presenti a stipalara |’ atto defini: 
























tivo, all'ora indicata nell’ Avviso d'asta, e rioà aderm: 
pisca el obblighi relativi n dotta ati 
Pulazione ‘e ciò senta binegao di aleua altro atto 





tragiudiziale, 

tanto, il diritto di far procedere 
n ivifenato a rischio e pericolo del deliberatario| 
che avrà mancato alla stipulazione dell'atto. 

In peseun caso, il deliburatario cho son si è pre: 
settato a stipularo l'atto definitivo, 0 con ha adem- 
pito egli altri obblighi relatii, potrà profitare del 
prazio rictvato dalla nuova nata, nemmeno pet rei 
tagrazai la tutto: cd fn parto del deposito perduto. 


Aridi 


Il prezco' dol delibieramento! sarà paguto 

Per un quarto all'atto di riduzione del contratto. 

Per un quarto dua suv dopo. 

Por ui gisorio dae anni successivi, 

Par l'ultimo guardo due altri anni succ 

Ul deliberatario dovrà pagare gli interasei in ra-| 
gioca del 5 per canto, a pariire dal giorno [n cul il 
doliberamento rimase defbltivo, 
‘giorno zitenere n sto, carico tutt gl oneri relati, 
compresa anche qualunque imposta at! capitali frat- 
ditori. 

1 doliberatarii dovranuo mantenere l'assicarazione| 
cootro gli Incendi, giuatifinra 11 pagamento del re- 
lativo premio anpunlo e subentrare ia tutti gli ob. 
Niighi che possa avere i) Muicipio pel gas, l'acqua | 
potabile, votaoessi' ed ‘ogni altro enste correlativo; 

o quanto, nel rapporti tra i diversi Jotti; è ata-| 
bllito nel capitoli speciali. 
Ar. 

To tuîto quello chè noa è dai Capitoli tanto | 
nerali che speciali altrimeati. provviato, al' starà nl 
disponto della logge comune;. n per le disposizioni 
del Godice civile, come per ogol altra, segnatamente 
per i Regolamenti di polizia urbana ed edilizia, 


Ab 8 



















































La apeso degli fncaoti 











(©) Estimo di cadun Lotto. 


Isolato A cioè: lotto! 1 Lire 312,000 
« B n 2° n 805,000 











of ii 108 
dee 
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Li mn 9° n 154,000 
Tigro 
# 110° n 250,000 

» E | n 12° n 173,000 
cino 
RSS 








cani di bluworregio croniche ribelli 












- ta], SÌ "Osditee franco i prospatt creonanriato 
VET EEA] a chi he Sarà richiesta con 


franca 









INIEZIONE VEGETALE 
ENI ar MATICO ] 


DIGRIMAULTE:C" FARMACISTI A- PARIGI fi 


otra od infiammazione alle lotastton. Il eelobre Ricord di 
Ma tati gli ali medlenmeati. T:Tajcsione i adopera ai priciplo dllo seglamesto 


tuo da la Founliado; ia ‘Forino, presso | 
ini e C., d'la 
ine Li 3 50 1a boccetta ; Copule Li 5. 


coro, medicamento 


No del Matico, 
Giusta del Per, pe 





bile. della 








ii fa Fivmosl 






18 Cape io tutt 
‘altre infezioni 
D. MONDO, 





il i 
reparizion di copie gubebo 
sin DE 'Agenzi: 
10 Prtacioi Parmest 











IMPORTAZIONE — &. HOLMIDA di YOHOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Preezi discreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A. MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 





di tutto le tasso di registro e par l'ia-[Srorpetto della porta di 


, | Prochratore ANGELO PETITI: 


reparato con la fo- 
preparato con 


SRO ail: Marento calmo — Pochi affari — Preza iavaziati 


imento dell'a: Movpe, 8 marzo 
primo suo apparire | CotomA — Vendute Balle 700, 


Società Vinicola Torinese 


Vendita di Vino da pasto scelto a L. 18 


11 mezzo citolitro. 


* Si ritengono pure vini di Marbern 6 Nebiolo di fi. 
‘nissima qualità, da bottiglia, a prezzi da concertarai. 

Per le commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società, via 
[Carlo Alberto, N. 18, ed allo Stabilimento, Corso 8, Solutore, 


(NA, La Società possisdo ancora alcuno Cassette del ‘rino: 
mati vini di Sanfrè, Barolo e Barbera ; premiati a 
Torino o Vienna, a prezzo moderatissimo. 207 





-IBaneo di Sconto e di Sete in Torino 


Via Santa Teresa, N. 11 


L'Adboanza goneralo ordinaria dagli Azionisti è convocata pel 
18 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana precita , uella sala della 
[Borsa (vin Ospedale; N. 28), 

Ti deposito dallo Azioni or Intervonirs all'Adunaoza dovrà farsi nella 

cominciara, del 3 corrente a tutto il 18, dallo ora 

10 ato 18, 4, dalle 2 allo 4 porsridiano di ogni giorno non festivo. 

Non latervanendo all'Adunanza almeno trenta ‘Azionisti! che rappre: 
to della Azioni Ia circolazione, ll Consiglio d'Ammini- 
trazione ricouvooherà l'Assemblea a tormini dell'articolo 28 dello Stt- 
tato del Banco. 























1* Relazione del Gensiglio d'Amminintrazione 0 dei Gi 

2° Prosentazione del Conto contuntiro dell 28%. 

9 Approvazione dei Conti w determinazione del dividendo da distri- 

‘buîraì al I° laglio p.v., a norma degli articoli 25/0 40 dello Statato 

icolaio. 

4° Elezioni di quattro Amministratori e di un Censorn scadenti 

d'ufficio, a mente degli articoli 12. e 92 dello Statuto @ risleggibili, 
Torino, 1° marzo 1875. 

nio LA DIREZIONE. 


Sciroppo tS$ d’ Elicina " 
nascono at ti ell cora, 00 malato di petto; che drovo 
Pafreddor), l'asma, la tomne cogralea, l cati è lo infiacamasicai 





























Pretso B. GIORDANO, farmacista della Casa di 
S.A.R.il Duca d'Aosta; via Roma, N. 17, TORINO. 





Da vendere in San Morizio Canavese 


Un corpo di Gara di recente ce alto premo la Suzione 
Fotrotiaria soa Foroo per ia coltura dalle Sovigio. nopio Tetole 
paiono "Terreno anti 
Par o trattative dirigo 
ne 








al rig. LuigI Chiabotto in S. Moriio, 





Da vendere al presente 


Piccola VILLA signorile, ia prossimiii della Chi 
‘ohialo di Santa: Margarita di Torlco, posta a deatra dell 
‘deoto della Gittà a quella Chiesa, cco entrata propri su detta strada 
{ rospioioio a messoglorao, com vita sila Valle Salis è 1u Torino, 
tutta clota da muro ed esante da ‘di prospetto; 














‘dalla riduzione del'‘aeli- || Composta di fabbricato civile a dua piani di cinqua ambienti ciascavo, 


oltre ulla Berra da fiori, cc cortile avanti il fabbricato, altro a lato 18 





i, occopato la parte da grazdo pergolato 
dino a destra di questo ‘sortite: De si Poi 


Dirigersi in TORINO, via Botero, N. 





Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


£ @ 
GAZZETTA PIEMONTESE 





Jona) marzo 6 8 
Farine 8 marche pel corrente . . Fr. 69 — 5275 
. *peraprili.. . . » 5825 63— 
. * peimaggio agiugno «54 25 58/75 
’ @*  pord mesi da maggio: 5525 5475 
Zuiceart Saccarino 88% . | 55.25 55.50 
» . ' disponibile = 59 50 5975 
* bianco + disponibile » 6475 6595 
® raffinato scelto , . .., « 146— 146— 
Liverpool, 8 marzo (aura) 





Cotoni — Vendite generali. Balle 12000, di cui per ln 
spectilazione 2000, o per la consumazione 10000; 
Mercato calzio — Prezzi sostenuti, 


Pianta del Pero, DA | "Importazione della giornata 0. 
sa int 





Orleans, Oomraw e Bengala 





Afaroato calmo — Gompratori riserva. 
+ — Luisiana disponibile per aprile 
giugno . . . .. Fr 97 4 
Caftò — Venduti Succhi 900, o 
Atersato piniote. 
a —iGpi a Si n Be. 00/80, — 
= — Haiti Jam . ... n 90 = 
siaraiphia, 8 marzo (sera) 
Frumenti — Importazione Ett, 23950 
Vendite » 49300, 








